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C E N T U R I O N E . Ma della signora Tobia , 
non intendo parlare in particolare, appunto 
perchè è sotto giudizio. Intendo insistere 
sul fa t to dell'ispettore postale, che ha co-
stretto la supplente con intimazioni, a fir-
mare una dichiarazione di colpabil i tà . 

Ora, si è mai dato il caso che una persona 
qualunque, colpevole o innocente, sotto-
scriva la dichiarazione della propria colpa-
bilità? (Commenti in vario sewso).Ionon fac-
cio alcuna indagine sui moventi che hanno 
spinto l ' ispettore postale ad agire come ha 
f a t t o ; noto solranto che nello stesso giorno, 
nella stessa»ora, in cui si presentava nell'uf-
ficio con una let tera diretta ai reali carabi-
nieri, che sosteneva essere s tata manomessa 
dalla signora Tobia , vi era fuori dell'ufficio 
il brigadiere ed il futuro supplente, che prese 
possesso dell'ufficio non appena la Tobia 
fece la dichiarazione di colpabilità. 

Ora su questo fa t to preciso io desideravo 
sapere qualche cosa dall'onorevole sottose-
gretario di S ta to ; e desidero ora che una 
inchiesta si faccia per appurare la veri tà 
dei fatt i , per accertare anche se sia vero 
che la dichiarazione sia s ta ta firmata dalla 
signora Tobia in assenza del marito, che era 
il t i tolare dell'ufficio, al quale poi l 'ispet-
tore si rifiutò di leggere il verbale sotto-
scritto dalla signora Tobia . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per le 
poste e i telegrafi. 

Ne ha facoltà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-

ste e i telegrafi. Non posso lasciare passare 
sotto silenzio le affermazioni dell 'onorevole 
Centurione, perchè si raggiungerebbe ap-
punto un fine opposto a quello che nell'in-
teresse della verità dobbiamo proporci, e 
pel quale è bene che si lasci completamente 
libera la magistratura nell'esercizio delle sue 
funzioni. 

T u t t e le meraviglie dell 'onorevole Cen-
turione non hanno ragione di esistere. I n 
tut te le ispezioni si fanno dei verbali , e si 
chiede sempre la firma di coloro che vi sono 
interessati . (Interruzione del deputato Cen-
turione). 

L a dichiarazione si riferisce ad un fat to 
solo; ma la inchiesta ha a c c e r t a t o : defi-
cienza di cassa; distrazione di denaro de-
positato da correntisti , fa t to che non è giu-
stificato, ma comprovato dalle restituzioni 
compiute ; riscossione fraudolenta di quattro 
vaglia per lire 206.30 e di un altro vaglia di 
lire 25, e infine manomissione cont inuata di 

numerosa corrispondenza ordinaria e rac-
comandata . 

Questi sono i t itoli d ' imputazione; veda 
dunque, onorevole Centurione, che il f a t t o , 
di cui si occupa la sua interrogazione, è pro-
prio nui la in confronto di queste accuse che 
sono tanto più gravi. 

Ad ogni modo, le ho detto che la que-
stione è ora avanti all 'autorità giudiziaria. 
Per quel che "riguarda poi l ' ispettore, io 
non ne ho fat to nè la difesa nè l'elogio, 
ma confermo che è uno dei migliori del 
compart imento di Genova, e che, fino a 
prova contraria, io non posso ammettere 
quello che ella dice. . . 

C E N T U R I O N E . Ma è lei che in questo 
modo pregiudica la questione. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Centu-
rione, ella non ha facol tà di parlare ! 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. E poi che cosa vuole 
l 'onorevole Centurione? Che venga a dir-
gli che l ' ispettore non è un galantuomo, 
quando invece lo è? 

C E N T U R I O N E . È un vig l iacco! 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 

poste e i telegrafi. E l l a non ha il diritto 
di oltraggiare un assente ! R ipeto che dalle 
indagini f a t t e mi risulta che quell ' ispettore 
è uno dei nostri migliori! (Interruzione del 
deputato Centurione). E lei non ha alcuna 
ragione di offenderlo... 

C E N T U R I O N E . Sì, per l 'azione che ha 
fa t ta è un vigliacco ! (Rumori). 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e telegrafi. Questa parola ricade so-
pra di lei. 

P R E S I D E N T E . E specialmente è inde-
gna di un deputato, che è coperto dall 'im-
munità parlamentare . (Benissimo! Bravo!) 

C E N T U R I O N E . Glielo direi pure in 
faccia ! 

P R E S I D E N T E . È una cosa indegna ! 
L a finisca ! 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Leo-
nardi, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se sia vero che i fondi stanziati per 
l 'ampliamento della stazione ferroviaria dì 
Borgomanero siano stati , dalla Direzione 
generale delle ferrovie, destinati ad altri la-
vori, mancando così, a ripetuti impegni presi 
dal Governo alla Camera nelle tornate del 
28 giugno 1909 e del 12 marzo 1910 ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato peri la-
vori pubblici. È la terza volta che l 'onore-
vole Leonardi r ichiama l 'at tenzione del Go-


